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Il discorso HiPi 
t -

La Francia in questi giornilSiam 
splendidamente salutato g^el gran-^^ 
de,41iciualè nei giorni dei supremi^ 
angosciosi dolori si rivelò ùomo ŝ 
di superiore ingegno e alla Frim-
î5ia seppe salvare l'onore, e pòscia 
vi rese possiSil»^ una ordinata re-
blica liberale. -

Quando Cahors erigeva un mo­
numento al suo Leone Gambetta-i 
può dirsi che tutta la J|jcancia li­
bera vi palpitasse unisona e 41̂ ^ 
minìst|.f3 Ferry vi pronunciava un 
notévolissinio discorso su«,;<;ui vale 
la pena dxNtiSolférmare alauanlo 
l!atteiPLZÌQne.̂ Jl̂ 4ìscorsp:*^di 
designa difatti la nuova posizione 
cne aìla;.Francia dagli uUimi avr 
vehimenti fu fatta; 0 'quindi non 
per la Francia soltanto ma dob­
biamo preoccuparcene pei generai^ 
andamento della politica etìWffe. 

Ferry difatti non fece altro che 
taffórrnate '• di tìudvcWa^ politica 

brvatrice dì'^litò cónséi'Vàffl^' 

ai con 

r , 1 

una riforma disila costituzione, 
^ f M d o lii^fa capoi^ tali conc§i^ì ? 

/ Pirchè mai si osa fare appello 
[ini e blandirli, se non 

pétch&$i teme chà:|t^oppd-|l|iStessi 
spendono ad una restaurazione mo-
^narctoipa? ,— Cg|ng libera^ noi 
^crediamo di dover sostenere che 
. ipale fannoi i repubblicani quando 
si se|;^pno di tali arr?)ldei?i|gpr-. 

•ofiic!, quaiiSo pure nén mostrano> 
di avere paura.di questi. Un gor, 
verno che posa sugli imperscrìtti^i, 

fiinjlrittirdei GÌItadini, non dlv& 

5 
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àvefègxiè^'questv riguardi né. què 
iste paure' né usare simili sottèr-

Ferry, uomo senza dubbìo4im" 
gegno superiore, fa, così facendo, 

. , , 

Vi 

cipii non î e sostiene virilmente,, 
ipomes quando gli: avversari ^ sp^,^ 
venta scffltnto col p r o c ù r » ! di 
togliere loro gli aderenti.-^ 
• Per nulla nella festa Sfatta ino 

.̂ :L|i.re1azione doiìa Oommissìon» gè 
neraló dtìHbilartcio sullo atato^dlpre 
visiólî é del*Ministero dei lavori pub 
liUci per il^èsercizio daUl? lugìio 
a tutto giugno 1885, reca in riassunto 
le cifra^segMintì : 

Categoria prima. -^ Spese effettive 
tì**74,779,738, cosi ripartite: 

Spese gflnefalì :t>tì4,2^,075 - Gè 
nio civile 5,165,510 • Strade 8 mìlio-* 
ni 266,771,23 -^Acpe 8,066,786.01 
Bonyiclia 12^30 - % ^ t i , spiaggia a 
fori 4,216,285.3a,i« -̂ "Strade ferrati 
5^24,915 - Te\.̂ fafV ,9,737,427.46.,^, 
Poste 32,751,968. 

Categoria quarta^ — Partite di giro 
L. 357,497.̂ 3.̂  •. • ^nm--^^' 

Totale spesa ord. Lv75,137,235.l3^. 
• Spesa straord. L.409,521,83332 oos,. 
si rìpartiteirif tiri* 

' • Il principale candidato democratico 
•A il Tilden, che q!||Ujra non fosse iti 
è^ado di' p|esetntji:aj,̂ ^ la sua 

isaliSli oagioné\i^óle,'iffiiclierà un altro 
•(ìandi(ìM>.|̂ iascurio dif due partiti sì 
agita vivamente per guadagnare i voti 
degli Stati incerti, come New Totk, 
;rOhio e 1* Indiana. 

0 M*^I*^M€€^e.. 

^ •• 

Suiravap2p,Qiento neir^sfrc|tQ, co-
siccbè-vi é.luogo a sperare cU^il 
progetto sarà discusso, almeno àsd 
rSenato, prima delle vacanze estive. 

l-.i^Tìi^^,-:^-; , ; 
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Lé̂ ^̂ ^̂ cìfre pubblicate, 4aU'.amoaini-
.fitrazione delle dogane francesi sul̂ ^ 
commercio della^Franciu con -lUetero, 

'rinaicano da qualche tempo m: qua una 
continua e irapìdla diminuzione nei 
movimento commerciald di quella na-'-

Ecco 11 prospetto dello importazioni 
e delle esportazioni nel primo trime-

Personale del macinata 
La direzione delie imposte di-

rett^^^^ 4^1 catasto^ si è adoprata 
con: molta cura pèr^^royare un 

^Ii<^iamep|^;aì;i400 itnpiegati do! 
macKnato che era.ji9^||masti senza 
occupazione^ ' ' -̂  

i 

l'. 

¥. 

1 r 

-•1 

^trazione Stessa d^§, | in|n|;e. 
:y^^^Slvfaaao,Ie pratiche presso 

gh altri dicasteri, affincljè concor­
rano eŝ l̂  pure .a4̂  assegnare, una!̂  
p p ™ e ^ ^ staftll^^jgli altij ^he ŝo-; 
no tuttora disoccupati. • L - L 

' v ^ 

- k :^ì)A%^ 
epnp.onca. /Ne saranno paghi i 

francesi % Ecco ciò che resta a 

nere di quei eratìdè il cui soffio 
ora la francese repub-

• ' 

'•V-!t 

vedersi?:./.,, ,: '̂  
Noìtle lo fossimo, non ne sa-

remmo invero troppo., - 5 
Sono belle invero le parole siil 

trionfo^ dei^^^francesi neUe- yatìgl 
spedilfeì, ma se la p^Miticà colo-

i||e è fortunata,'si'Seve pur ri-' 
conoscere che ha finora troppg^ 
costato e che ì vantagli non ;sê ^ 
ne risentono punto ; inoltre il 
trionfo della politica coloniale pfQ 

a troppo r abbandono dèlia poli 
tìca attìpyii^jglj^opa. 

Il Ferry ha detto delle ottime! 
relazioni con tutte le potenze, ê^ 
crediamo anche che la Francia 
oggi non si trovi in lotta palesa: 
COR alcuna ; ciò non^̂ t̂ogUe però 

\ che attorno alla Fràhcia^yriòn giasiji, 
\ • fatto un completoisolamento, delcho-, 

davvero il governo france^^,,i^pa| 
può andare orgoglioso. 

Il ministro ebbe speciali genti­
lissime parole per due,..ggtenze che 
senza diibBib sono 'ttlgtiilterra e* 
Italia; ce ne compìaciamo, ma è 
pur§fS considerarsi se la Francia 
ebbe davvero a fare uria polìtica 
per riavvicinarsi queste due poten­
ze, che pure per comunanza ài., 
idee liberali si troverebbero tanto 

• • 

felici di un accordo colla Francia,. 
Tunisi ed Egitto, oltre a tante al­
tre questioni secondarie, provano^ 
iFdontrario ; e noi dì parole siamo 
stanchi; vogliamo 1 fatti.̂  

Come va poi che il ministero 
francese ùlli proprio adesso tante 

^deferenze al Vaticano,.? ; é questo 
il modo di alTezionarsi l'Italia? — 

r ' 

Gonviér̂ e questa politica retrograda 
nei riguardi della stessa polìtica 
interna della Erancia ? Anzi.Gome 
può, dirsi che si intende giungere' 
ad una politica più liberale con 

blica, sì ^ ^ ^ W r a t d perchè noa 
Jpsse^p -̂ presentr 1 pm can amici e 

caini''6he 'sono fra gli altri, -Bris-
0 s .'E O ' ^on <e Freycinet. ,.u 

Il discorso di F j g y è adunque 
un discorso timido è'incòfecltìdetì-
tei^è un discorso che atteggia a 
inoMichica la politica, di' ù f l o -
verno repubblicano ; è la conferma 
che una sosta si è fatta nel con-"̂ ' 

Spese generali^ 2,877,C00 - Stra-
d0j5,793,35i.- Acque 8,137,549 - Bo-. 

• Porti, spieggie a | 
ìari 6,933,400 • Strade ferrate 230,OCOf 
- Telegrafi 293,33a32i -. iSpeae.diJcof 
ètruzione di strade ferrW^1^821i5C0. 
' Il bilancio dei ilavori; ptìbb!ici''8a**" 
rebbe quindi nei suotinsieme! (spesar; 
ordinaria e straordinaria) proventi^ 
vaio init.d84,e59,06845.- i, . a i 
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<1 liégosiati^^pér la denbarcazrdtid 
della fròriìiéry fra U TartiW edm^ 

^ ^ 

V. 

i\ì^^ %. 

n. 
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^finisto della libertà, .e..che, p e f 
quanto contrari a una restaurazion^ 

i^onarchica, si hâ . paura cle|ì|t .,rei-|? 
pùBtìica, sia per là condizione at-

«tuale degli animi di fronte ad essa, ^ 
Ésia pel nuovo prorompere delle^^ 
l^agitazioni dei pretendenti. 

Pur troppo! i | l sente la mm-. 
fecariza di Gambetta, pSFGambettk" 
che si intese onorare in questi : 

^giorni in modo sì spleniiifc.BSi:^ 
>i suoi prmcipii son vivi e non po­
rranno che raffermarsi, non ô t̂an-
*fè tante esitazioni e tanta timi-'^ 
dita. 

Montenegro non progrediScorto. Il si 
gnor Viikovic fa ricevuto dal Sultano 
é̂ consenti a regolare questa questio-^ 

.p«l in' Gpstantinopplì. Ma quapdo,̂ egli 
informò Aarìfi pascià di questo accor­
do, quest'ultimo rìspoge che anche 
colla mî giior volontà per trattare, 
non poteva farlo perchè non conoscevi 

.ivâ lÉ̂  conformazione dei tarritorìi con'M 
testati. Egli allora si recò coUa ne-* 
cdssarie|̂ ^̂ c.a£|e dal gran Vizir, ma qua-

|,sti risposl||iÌpèr#^uUa^^|h^^^^^ 
una Oommìssiòne^iiphe,lavorasse sul 
sito poteva risolvere la questione. OOSÌÉ 
sì è di nuovo al punto donde si era 
xpmiripiato nel 18781 La p||ol|^è ven^, 
to, tticevaun^aoticpipascià, ed io sono 
padrone delja|^aui|paro^ Ques^^èlfe 
goiflco e comodo assioma è"fatto, va.̂ , 
lero in ogni circostanza dai gran vizipi 

*del Sultano. L* irritazione nel Monte-
-neero è assai seria. Si temono nuovi i 
ì \ , 1 - 1 . " • - • • • • • . ( •- t , • , 

Imp&rtGzioni : 
Og£retti alimmt^rì: 350,128,0C0 con­

tro 424,630,000'Sì 1883, \ 
Matèrie necessMo all' 'ndust^a 

590,953,000 còn||:Ì3?5,635,000; 
Oggetti fabbricati: 160,494,000 con-

tro 181,305.000;̂ ' ' \-Ì\-UÙ--Ì\ ->.-•. , 
« f é . merci: 41,430,000 contri 

39,222.000.̂ '•.?:•, ^•^:-- ^'i.-\* -̂̂ '-.̂  •̂ •.••• 
Totale delleimportaajg||i; un milione 

143,005,000 cSittro^vÌ,220,852,000 n i 

. Esffprtazioni : 
: Oggetti alimentàri : 177,305,000 con-
tro 19^P7 ,̂00q^ ,̂̂ ^^ , V , 

Matefie necessarie allMndustrja : 
Ì39,6^,TO.coatrf.468|71,0Ò0. ' 
^̂ ^̂ Oggetxi ^bl?np^ti : 3S944g,0CĤ  con-
tro 425,197,000. 

"'^' Altre.,mereL:J^.9^9,000 contro tren-
tanovemila '̂Uoyecenfo é>^quattordici. 

Totale d6lÌB^oriàzÌonì:702,307,000 
contro 831,059 000. ''' 
^ Yi è dunq̂ ffè'̂ n̂ eiTJrimo trihi^stra 
?1j[tl884 unaiìrólt^i^ne incoììfi^M#'*^^^ 
sai periplo corrispondente del 1883 di 
77,|47,G0O nelle importazioni e di 

:i28;7p,000,^ii^lM.,|spor^^iorii.^ ,̂ 
Quelle cure spiegano abbastanza 

le grandi preocpupjiẑ î oni degli epono-
|]^istì ,6 jje|ja,̂ |ampfî ^^p£ r̂!gina circa, 
aliiiVvehiré del commercio francese, 

' Le mediterranee 
Si ritiene i;hi;òggi vei^rà firmata 

,}a/ convenzione per resei'cizio. della 
h -

Rete Mediterranea'. 
La percentuale sugli utili, in 

V ' 

• 1 

, Il ministĵ O' ,Gr.enala.^,px.esenterà 
alla Qimera le ; convenzioni, ^ pre-;, 
Cedute g^ yn* estesa irelazjgj^^^;.!^ 

' p0 Pr'op^aganààf^ ' 
' La clericale Voce. Àelia VeHih 
dice che. Mancini fece àicurie.coj^p 
municaziom m Oonsigho, sopra' 
ossecrazióni à ' lui fatte dalie'pO-^ 
tenze ésfei-e ngùardo ' àiralTàre 
della Propàqanda • Fide. 'Queste 
nuottr comunicazioni di Manciiii 
sarebbero diverse/da quelle gi£ 
fatte mila Camera; 
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La Capitale ha il seguente dispabciò:-
Vienna, 16. •— Kalnoky ebbe una* 

scena mollo seiia col nunzio del papa. 
^LO^ìmpirg^p acerbamente, per ié 

notizie falset che vengono diffusa dal 
Vaticano col mèzzo della sttlS^à cle­
ricale di Roma, aifò scopo dì seminare 
la tliscordia iva l'Austria e l'Italia, 

In qoesto colloquio vivacissimo, Kal­
noky disse che il corrispondente della 

^fimania^ la quale pubblicà>1à%oti'-
Sia del colloquio KeudeM-DépÌti8,V 

[testuale), e-óhifs^^ 
formalmente al nunzio che cessasse 
questa inqualificabile condotta del Va­
ticano, "i ' ' 

Mqr»6Ìgnor Var^uptelli, investito cosi, 
vesto mortificato, e npi^ij^lè ohe baW 
btìltare parole insignificanti. 
* Anche a corto il Vaniiutt-ni fu trat­
tato con estrema freddezza. 

mm 
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conuitti.» 

La salute di Vare 

"s^^-'^^iiii: v-7r • , . 1 . 

Le 6kziQiii BresileKisli sili Stati Uniti 
Un dispaccio deLJiWfls da.EijadeP 

fìafi%f annuncia che^^tóttenzione de-ii 
ygli - americani è grandemente occU" 

gata dai lavori prepar^tpru per la no-.> 

Nazionali;- che Bĉ egljeranno i c^ndi-, 
dati péf̂ Ja -Rresìderiza della Repub? 
blica. Queste Conveiriziom si riunìSI 
ranno a Chicago nel giugno^ìj prin̂ ,: 
cipali candidati repubblicani sono il 
Blibine, il generale Artur,il Logan e 
l'Edmund^WBlaipei è quello che i»-* 
còntirE K favore, Kecentemeute 
sì è-pure iniziata una vivaWgiìt̂ *Ìonét 
per ripresentare a candidato:àiì;gene-
rale Grant. Quando la ;rConvenzione 
repubblicana sì adunerà, credesi chVi 

.sarà appoggiato d#'%ìoUì delegati. . 
lia candidailra deF^Lìncoln, mini­

atro delia gUQrj?a,r:4::g0fieralméritè be­
ne accolta pel |;)psto di vice^presidente. 

Il bolleUìno u|timo dei medici 
sulle condizioni dell'onorevole '^arf 
•dice: « il meteorismo al ventre e 
•sempre Jn aumegj;p, con minaccia 
di paralisi cardiaca^ »; 

Tutti i gioi'̂ iaU,,,,fanno voti per 
Ja^^guarigione detr'illugtre patriota..^ 
Walauguratamente siKanno ormai' 
i.po(*e, speranze^ ^̂^̂^̂^̂^̂ .̂̂^̂^̂^ 

11. r,̂ ^^pianaa chiedere varie volte 
fedel é îorno notizie sullo stato del-» 
l onor. vare. 

Per Cuba 
•• • I . 

Uh dispaccio der giornale Lo 
Mafm anriunzia Wé le notizie uf-
Jiciose da Madrid^ cìfcarrinsurrer 
'̂lÈione cubana, soWiel tutto ftilse ; . 

^Wê  ben lungi dall'elfè're domata, • 
il rtìòvimfìrito insìWezìoiÈiSlF'̂ fi e-
stende sempre più e,, minaccia di 
diventare generale!'tit/ scS'po a cui 
t^hdotio 1 ribelli è dffiBllecitàré la 
ann'feisioné agli Stati Uniti. La 
•schieri ;del generale A.gùerò an-'̂ ^^ 
drebbe ingrossando sempre piii. 
;,Le autorità c.ubarifi|y,rebbero'^|)er-
duto ogni traccìa^tféi'ribèlli. 

Agitazioni legittimiéte 
Circa le voci'còrse su agitazio- ,^it 

ni legittimiste néldipartiméritodel 
Gard, quello che si sa ora di po-
s i t i ? r r R i e H prefetto di Nimes : 
segnalò al niiihistro dell' interno il 
passaggio dì'un segretario del con-

ì 
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1 due prefiM \ 
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La commissione d'inciiiesta'suKi 
l'affare dei prefetti Cort®Casal ìr 
ha esaminatQlj^qnestorf, Mà^^i é^ 
DairOglìò^' che-fecero deposiziòrill 
importanti. L^Jfichìesta non pcitrà 
finire che fra due b tre settimane, 

Secondò^^la .fiassegna pqtiebbi^ 
venir fuori dall' inchiesta una com-, 
promissiaiìe forse u^ni^Jìeve, peUŝ  
ì'a^utorità giudiziaria di Torino, 

I 1 

U^yanz^jlpnto. nelV esercite 
'Si assicura che tra breve il se­

natore L. Mezzacapo avrà condotta 
a termine la relàzìtìne al pf5'|etto 

fte di Parìgi^jl quale accompagnato 
^lil^ marchesetii'Yàlfbus ha. visita-
r^o^^uttiiifeiCircqlt reazionari di quella 
.pregioné, distribuendo' biografie e 
^O'itratti der pretendente al i;iforìò. 
^ Il fatto disto una cèrta sensà^ 
ziòrie nel dipartiménto^^ , \ 

Il ministro deirinterno, tornato 
^k:Parigi, ripartì per Rennes. 

Ledockoìvsky 
lì Kxmjer PozmBku dà la noti-

zia dell avvenuta dimissione di Le-
ĵfdochoìvsky sotto le maggìori^ri-

#servé. 
hd, ScÙles'Uùhe Vóllcszcitung di 

Breslavìa pure sostiene avere il 
càrdihalerLedochow'^ky rinunziato 
al seggio arcivescovile di Posen-
Grìeséh, e che il 1pf|ìa:accettò an­
zi taltì'^dlffiìssiijàe. 

V 
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fiiégnaso. •— Ebbe luogo uno scio 
pero di operai lavorlfUati una sot­
tobanca dell* argine d* Adigfl. Bap" 
preientavanoillimpresa osgiintrice dal 
lavoro i due cottimisti signor Colora, 
bo ed nn tale conosciuto sotto u no-
itìignoìo di fio Nono. 

L*imptesft'voleva aceordar,§^gli ofte^ 
ì solo centesimi 42 al mètro cubo; gli 

operai, tf^numero di cento, lagnan­
dosi che stante la lunghezza dei tra­
sporti tale coiipenso siv riduceva a 
«oli cent. 42 ài giorno, dopj»̂  avere 
invano protestato si miserPW iscio-
perof^fedendbne slmeno 60 a l m. C 

L'autorità di P. S. rappresentata 
dal nuovo ispettore signor Ernof t̂o 
Bruschi si interpose fra le due parti 
«d ottenne che la correaty^fiiontìja| 
Jifise a cent. . ^ ,aiL.nnu Cp 

Il lavoro venne quindi tranquilla-
Laaente ripreso. 

r t ó 
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UN 
17 aprile. 

T E S T A 
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tCTrmauVà notificò 
Iche a causa del crescere dello acque ::!l 

^1 

del Canal bianco influenzate da alto 
maree, non j p t è scaricarsi V acqua 
che si acctìft%^,,in,JVdigetto plesso 
Punta Stramezzo, 

Non essendosi perciò potuto ulti-
inare [lavori che si stanno eseguendo 
lii quel Na|igJio fu disposto che il 
filo d*aqua già attivato còl 15 cor** 

rente e proveniente 4&!MA!gf S'* 
mantenuto permanente per quanto 
possibile fino àfrimminGhte ultimfi 
lione dei lavori. 

Vale a dire che siamo condannati 
perf%n^%mpo indeterminato ad aver|^ 
ae lbe l mezzo della cj|t|à una fetida' 
pozzanghera, con utile evidente dalla. 
pubblica igiene. 

C«llaa©. — Si comincia a racco­
gliere ibndì^|i#^ mandare a Torino 
alcuni fra i%8tinti della Scuola d'ar­

i e mestììl'ì. 
^®mm0^ Il IGonsigljo Provila 

S t e ierl'aUro dopo lunga d^^ssipne 
a votato una proposta.Rpssi-Antoniì 

Il Consiglio d*AmminìstraKÌone della 
Società operaia-agricola di Castel-
baldo, riunìtoai espresaamentefl'^él 
giornp^.dk^^^^*'^ ^2 còrr. ore 7 li2 
p«m. presenti lutti i Consiglieri, votò 
ad unanimità il seguente ordine del 
giorno : 

Il Consiglio pre»o atto dell* articolo 
inserito nel N. 4S!̂ ,del giornale Bg^-
fahabao firmato e Uno qualunque4|4i 
e rilevate le bugiej.*)Ì6 ihgiu8fii!^%|| 
vigliaccherie e le contraddizioni in 
quello contenute protesta ìndigmUo 
contro V asserto dell' anonimo corri-

,sp(>adente,Jl quale in tal modo con-
fSènendosi, manifestamente addimostrò 

d'essere inspirato da basso speranze 
d'interesso, da invidia repressa, da 
ambizioni deluse e da odio personale 

.verso il Mazzaggi?,j;h6 gode la sti^^^,^ 
W^ afiettp di tutt^^le .porape onesto,, 
pPlimpurziali, perchè rettamente sep­

pero valutare lo eccellenti sue dUt̂ "* 
morali. 

Dichiara inoltre che in avvenire^ 

ÌJf«5S!insiiitiis&g®« — Lapeputazipna 
rovinciile approvò la delìijerazione 

dì quel Consiglio comunale perchè lo 
stipendio del medico condotto sia da 
ire 1300 elevato a lire 1800. Quando 

mai tutti i comuni penseranno a mî  
gliorare là triste condiziSWIei medi­
ci condotti? 

lettera ,del Gazzottojj é soggiungiiiiD 
che andrebbe bonòyttfttelligenti e 
lo stesso governo sé ne preoccupaB» 
sero essi puro, porche il valore reale 
del quadro venga conosciuto e stima-
to qual' è. 

Sappiaipî P che parecchi intelligent: 
si recarono a visitarlo-e1»ber6 parole 
in questo senso; perchè però non 
fanno essi pure pubblicamente nota 
la loro opinione? 

•à 

ìf. ii'iJ:',.-m''' ' 

non sì occuperà più di persone chef^ 
Ssotto l'impunità dell'anonimo, non 
j|yp^rit8im> di slanciare calùnnie ed-
''insinuazioni per denigrare riputazìbnij 
già fatte. 

:' p. Il Presidente 
f. Giuseppe Doralice 

I! CoiiBÌgliere 
/. Giuseppe Fossato 

S,̂ -- •! I ..Ov;.i^ 
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tìiiW^^l concepita ; 
: I 

î  

« Il Consiglio Proirincial»Henuta 
«duità che la Provìncia concorra 

alla costruzione di una nuova strada 
I , \ 

ab0 mena da Asiago a Bassano, deli-
bora Al nominare una Coniin'ssiono 
]& quale studi la via che in linea e 
cononiicà e topografica meglio corri 
sponda agli interessi della maggio-
Tanza dei Comuni che quella strada 
deve percorrere. > 

Si deliberò che la Commissione sia 
composta di cinque membri, i g i . j p ^ , 

llmeno tM consiglieri, e che là 
nomina ne sia affidata al PresidentOj. 

appropriazione 
iridébitaf̂ iiis danno della Fabbriciérià 
della Battaglia fu operato un arresto^ 

Cfitia«I®Iia. — lersera il prof. 
Massimiliano Calegari tenne a quella 
•trilione /)ejnocra(ica iOp^voXa una 

rìi|ant6 conferenza in cui imprese a 
;«ii||ttare della QuèstóHI socicŝ e in 

Italia, Natarijfbente il professore di­
lagò negli altri paesi, come Frància 
ed Austria, per trarne confronti. Nei 

fflow». — Si reca a conoscenza dlf" 
pubblico che?a?cominciare da lunedi 
gì corrente ha principio l'orario e-
stivo, tì^ir biffiotoca cessa d'essere 
aperta la sera pelle letture, che a-
vranno invece luogo nellejOJr<ai4J gior­
no destinate ai prestiti dei libri • e 
cioè - dalle ^àXte% antim, e ààttè 
11 a un ora pom.' 

Sas©l*34à «lei ^^U'^ m m^^^ ^^r 
KloBaaio, — Apftho. domani d|l̂ ^̂ ^ i l 
ant. al tocco avr^uogo i n ^ ^ ^ U a 
Ragione l*ÌBtruzione sul puntfteento 
per gl'inscritti nella Società dIfTiro 
a segno nazionale. 
: 1 pasiaaa €6spcl. T- l giornali mi-

Ja^esi si o?icupano* questi ^giorni 
, degli esp^nmeali^ip^jipozzr Qpnci,̂ |̂ T 
ft'enendò che quest'acqua possa essere i 

giovevole alla grande metropoli del­
l' Insubria anche indipendentemente^ 

^̂ 4a. ciuella che m|dipt^ aquedotto si 
intende condurvi dai Brembp. Di queU, 

j l f equa sarà incaricatp, per gli.tjmdi^; 
il prof. Maggi di Pavia, iUqualé ebbe 
giàfift*farli anche per le nostre acquei^ 

padovane. 
I'" • . 

t̂p-- I fratelli Campagna di qui, mo­
strano con legittima soddisfazione un 
Cristo che porta la Croce,: magnifico 

j ve^^^hio dipìnto che conservano come 

pel consueto spirito di imparzialità e 
senza aggiungervi commento di sorta 

v ^ 

- •[•tZ-iL.--'^ 

Sdi;s^!'**l^ii-; 

!:^ 

*>! '«[• 

ì 

: « ! '^tesoro,,:asserendo che sia niente u 
:4-,^i 

initno ch^ dì Leonardo I 
ApFili o cilif f a solo sentinpro-

nùnciare questo nome, c*è da spaven­
tarsi I 

I fratelli Campagna corroboK:ano la 
loro asserzione ĉ iiv una lettera del 

I .• 

riguardi speciali dell'Italia trattò del- j compi antc^J^^^anotto ih èui i l W ^ ' 
! pa-

• • . - - j ^ f • 

rere che appunto possa al Da Vinci 
r imposta sul sale, sulla condizione 1 funto artista dichiara essere 

1 dei maestri e^sdlla pereqtiatfbne fon­
diaria; la questiona agrMà la svòlse â ^̂ ^̂  quel dipìnto. Il nome del 

Gazzotto, attorno a cui per là* sua 
imt^jtnra, notorie sì fece in questi 

Siccome importante sovra tutto fra 
noi, tanto più che disse il Veneto tro^ ' 
varsì in condizioni ancora più'^^tristi. ^^èciorni^ànto f umore, lece rivivere ah-
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"fràsVche riscossero vivissimi applausi; 
Erano circa duecento gli astanti che 
per circa un'ora e mezzo ebbero a 
pendere daL.suo labbro. 

• - ^ 

'iV- -l'i^V^iv; ^•'wm>'ft delle altre regioni il^idj^JI^a^i^an-^^ìili^; la questione surquadrTin i^arola, 
parole nei riguardi religiosi,iKeiì 
atte" risòluto i pregiudizi con. 

j f;^Ri' ̂ Nòì che 41 arte non ne sappiamo 

•Jti^S^BVtti C E J ' J P c J j J K g l E J . a J ^ M ì W ' i H ^ 

' . • . _4 L iVP f l . i ^ i , j i ^, ^ i . 'X r . . 

xr. 

J->\. 

?JÌ-'--|i~Mrr;VS''^-l' ld-^-',^'fV ' 

Notavo che il discptso, si andana 
•• '•il"L'. =• .V-" - " -' ^ \ "f .1 i " ' -

man mano affìevoiendp; per nof pas­
sare per un povero di spirito cerc'avò 
di rianimarlo. 

Per portare il? discorso su di un 
campo sopra cui mi avrei potuto dif*̂  
fondere, ad un certo punto 

— Tutti i lunedì, dunque loro ten-
gono questo divertimento; come vaT 
,a«!ffifî Bane, grazie;,e leî T 

E h ? ! 

f 

• . ! . • 
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giungeva a quello leggermente esage-
rato, delle sèdie p. es. alla roeveOj a 
cui 8Ì afferra ancora la vecchiezza dei 
tempi nostri, che sorride e si circon-ì' 
da dall'ambiente dei nostri nonni, a 
viene ad evocarne mestamente i ri-
cordi; 

ÈijOlffiàl naso avevo due mobili^ 
fiamminghi, massicci, tutti rilievi^ pie 

Ini di maioliche di vasi antichi di Ve-I 
nezia, di Sevres, di Savona : dalla pie-' 
cola chicchera da caffè si giungeva 
îil vaso tarchiato, grosso, rotondo,, 
bianco azzurro del formacopula. 

Tra questi due mobilìî — che^^còh*? 
. tutti quei vasi appga, a ve van̂ oSictu ai-

niente, non possiamo certo dira la 
nostra parola in propos^toj^^gi per­
metti anap .però, J » ^ pl|q|g^Je4eH 

f̂ !ci%nisti, di rilevare queste voci; tanto 

Preg, sig. Direttore^ 

ì sotto&iU[:,cprnponen||i§à fan̂ l̂ iiâ ; 
della q W t f i fa cenno nel pregiato^ 
giornale da lei diretto N. 108 sono 
meravigliati e dolantissimi di quanto 
in esso è detto, giacché nonMpossono 

i^^,hon intend<^<^ di essere <^flE^|^^ 
^P^'Ibi l lP che 4ii||ostrà la erroneità 
dey^Jatti e la'Wpltìtudìne o la sco­
noscenza verzo tutti coloro che anche 
nelle occaî ioni di quente gite, ci ad­
dimostrarono con tante premurose 
cortesie di aver diritto a tutto il.no-

atro,.-affé t|ì |i^Ìcgn^scenza. 
' RingrazWndo ìa S , Ì^Wi f«Wra di 

aver accettato questa nostra lettera 
abbiamo l'onore di dirci 

ii . 

Dey.mi 
(Seguono-^ fitrfiej.i 

r C^florsQslo d e g l i ^rasl&àfi e 
^ C u r i o s i . — Ed ecco un altro nu-^ 
I m r ^ 4yiSBIlP interessantissimo pe­
riodico. 

filile vane domande in questori 
numero contenute ne troviamo due 

0.|.V-,.. 

riguardanti Padova. 
La prima (del signor G. M. R. dî * 

Mod|n,|) è relativa al ppfìte Luigi Cor­
tese^ 'governatore di Padova per la 

^Serenissima repubblica neirannó 1629, 
y-. 

Si| desiderànoismotizie biografiche od 
indicazioni e : specie sulla paternità 
e stalo dì sua faBaiglia., 

Il signor AlessandrPIIanzI^Ji Trie^f 
ste chie^ie, alla sua volta informazioni 
sulla tocaba dì Alberto Mussato. 

Noi ripórtahffriqueste richìsate^cre-
diàmo di giovare alla diffusioni loro./ 
Cosi pure crediamo gioyaro riportan» 
do la seguente del sig. G. Maurer: 

« Quali sono da,^vero lo'lihgiae neo-
latiSf? 

« Quelle di cui trattano i profes­
sori nelle nostro Università non sa-
rebbero piuttosto, almeno in parte.. 

Ecco una richiesta, cui a l ^ d l i r i ^ 

1 

Còss^wrso». — FU' apèrto il con» 
corso a tutto il giorno SOn^maggto 
pross. venturo al postó^fl Scrittore* 
Disegnatore presso questo ufflcio Tec­
nico Provinciale, coli* annuo soldo di 
lire 4300 aumentabile sino a 1501.SO 
lire. 

lr*Qli aspiranti dovHHno presentare 
le istanze corredate dai relativi docu­
menti alla Segretaria provinciale. 

è una dì quelle produzipnii destinate 
a jjyere una eterna gioveWffi, dacché 

>̂è̂  d'ogni tempo e metto a nudo le 
piaghe sòciàlil 

Sì riscontra sempre qualche cosa 
mà!^|^9>?:MW^" notato ; qualche sfii-
^inat,^|;8,i qualche nuanùB passatai^pos-
servata, che fa soffermarvi il pensiero 
e vi strappa un applauso. 
j Applauditissimì la Duse e l'Andò 

lineila scena delléteatto.auando il ma-
rito Glermout Latour scaccia di sua 

- -^'•'.--'-':f^I<---:\- ' 1 

casa la moglie, e lei per tutta rìspo-
M 1^ I . , V . . L 

sta butta li un iJÌsfnicco che non po­
trebbe esser dotto con più forza, con 
più verità, con maggior tono di di­
sprezzo I BaUissìrató*la scena ultima 
del terzo atto, sostenuta pure mira-

, , - ' , " • 1 -
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più che trovansi suftragato da una 
• j 

SaA,iyttmbpnarif esente tranquiUp, 
serenò, sorridentFcoìle rispettive chia-
vi; in mano: S. Paulo, invece, fìéfo,^ 
accigliato, dominatore, brandente Te-
norme spadone... 

Qui in fondo, poi, sopra due mobili 
un' infinità nuovamente, dì.yasipom-, 
peiani, di vasi etruschi, greci, di Sà-

^JpviL-

J -

^^V'^" 
[^b';, . 

m.. 

'. --i.;-

t^ì» 
-'"•.lìin 

Ai! 

Mentre quella signora mi addiino-
stravft, così evidentemente, la sapori 
fera influenza dei miei discorsi, ho 

aio una sbìrciatina^ come si suol 
dire, air ambiente, ed a qi |pto sue-
cedevasinnanzi a me. 

In quella sala tutto era antico, AdA^k 
J * antico svariato, diverso, che rìan«M 

dandovi sopra colla monta poteva ri«».* 
destare un mondo di memoiie e tes* 

leggervi sopra una stQ4]^,4|^tti ,di glo- : 
rie, di leggende. 

Dall' antico etrusco, romano, greco, 
idealiszato nel vaso pompaitino, si 

phe cosa di due piccoli ialtarini —vr^ 
era una madonna in legno di'stile go-

ftico, posata su di una catasta divec-
-•!-:\: --

chi e grossi volumi suU' Egypte a n ­
cien, più in là vicino alla porta un 
ma^i^i^i^o coperto conapltìtamente da 
un' armatura alla Fieramo8c|!,,,,|jpeBSÒ:̂  
|̂laila porta'^in una posizione, fiera, ari 

iidita effroyable. ' 
In fondo fra due ampi finestrorij 

1 Venezia, :diSèvres, da far-
macia, messi li uno soprafl'altro, in 
un modo che sembruno ad ogni mo-
ipento dovessero venir sul naso. 
^̂ ^̂ Intorno, \u^m> ^^^^^L^&mMu 

.fino al soffitto, uno dieUp l'altro seh-
za u ben che mìnimo vano una mi-
riade di quadri, di stampe, di gessi, 
dì legni dipinti che pesano in modo 
sullo stomaco, di chi entra'per la 

..pijma volta ì^qMtfe sala, da sen-
,;|jy^|J^,mancare il respiro^^ 

Fra quésti quadri, qileste stampe, 
Sî î è una tale diversità che irrita, ec-

cita i nervi. 
Qui vi è un presepe in legno con^ 

rispettivi pp0pnaggi ; là una stampa 

mico nostro prÒifSvV. Crespini, che^: 
appunto presso la nostra università 
copre la cattedra relativa, non sarà'Tsi 

iificile dare risposta. 

bilmente dalla Duse eii^^ill* Andò : ci 
'• ' T i =̂ ri 3" '.V .^.'•''L 

fu una salva ripotuta di frenatici ap­
plausi. 

Commoventissima la scena del terzo 
atto, in cui la madre spera di potere 
acquis tare 1'affĵ tlo della figlia, che 

niWède morta; maBerangère, al rac­
contò che le fa la madre di una don­
na che era stata cacciata di casa dal 
marito pei suoi dissoluti costumi,'rì'i 
sponde,con.fcanchezza: «Ma quella 
donna sì è rassegnata, senza far nulla 

'Ì&%|.rìavere;;;l*affetto del marito?.,.Do-
* ' • • • ) • • 

T6va diventare tanto buona, tanto di­
versa, tanto pentita da costrìngere 
suo marito a perdonarle s. Queste pa­
role sono la sua condanna, sono per 
lei un flert*f Istigo : fugge ^^^i^jy^at-
tenendo a stento le làgrime, e corro 
ad "annegarsi I' •• ̂ ^^r- ^m$,, • 
, La Duse fu veramente sublime I 

• • ' • • ' • . • ' - • - . - , ' 0 0 m : • . . » • • • " . 

iJti bravo di cuo||alla Vitalianì ed 
« ^^s^^M^^ero Mpo iel rentìer^sé. 
Freddino, freddino qùell' amoroso di 
ÌersK;Wh4Wbra;,e 'Senza slàncio-
«n po' di anima e di savoir taire 
ci vuole! CoraggioI 

Noto per incidenza ^lèUplendidetoi-
httest chQ sfoggia ogni sera la Duse ? 

Domenica avremo la iSigrnòra delle 
Camelie. Dusefilo. 
, f ©®Sr® «BmFlbaÌ8ll.>^,-r "--Il gra­
zioso lavoretto del Martini ; Chi set il 
giuoco n̂ î̂  Vinsegnij ebbe, ieri a sera, 
felaVA^ri Inteliigonii filodrammatici 
della Società Pietro Cessa, un* iritòr* 

•s-

•>Ki? 

,>>j,iw 
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tuett^, di Napotone,p | t i to da guer-
m r o romano. In faccia un iGesù Cri-

^sto^m^croce sotto al quale fa bellai 
mòatra di sé, una donnaccia vecchia, 

. L - , > ^ | - ' ^ ' . 1 ^ ' "^^"'l'l'.\.T'' ^ 

lurida che mostra l'abbondante e fio-
scio carname. 

Insomma un'accozzaglia di roba, di 
.tipi, di colori. 

^•r^H'i;:'^^^ > . - Il — l ' I l l ' l 

pretazitìne accurata. La stgriòrìna Po-
* ' . . V - ^ ^ • ' ' — ' ' - I " — ' • • • - - 1 - - 1 1 I I 
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in luoQo ira aue ampi unesironìi^;. HOKO*"""» f?a*fy'*»tó6'» *** ""•* oi.»nip» 
an^ff^cchio d e l s e i c e n i i f ^ r M i f j l p J B l g p a t ó e Paulo e Virginia sedutf 
fogiruzze, dei ricami j^doUe veduto 
mezzo dorate: questo specchio tra­
sudava come se anche luì avesse 
fiotto un valzer. Facevano pendant 
a queiito specchio due candelabri raf* 

i : ' 

fìguran^flduemtìsti^inarmi, guizzanti 
^.ferocemente... per terra. 

Sopra allo specchiò due grandi qua­
dri fatti al carbonéìHo rappresentanti 
San Pietro e San Paulo. 

sul tetto, presiain flagrante da' Lan-
ciotto. 

Più in là una Concezione ed aciv 
canto la barca dì Caronte piena zeppa 
di peccatori nudi, stecchiti nelle più 
| | Ì | e e diverse posizioni. 4fi!Q»"l'0 ad 

, . , . „ . . , . - . '-^ ^t:^y^r!-' . - ' -T^ ' iw i ' - J i i i 'Mhr - j i> ' ^U^" ' t ì aitali r̂ "-. •.. .- . ^ ^ - ' • 

'Vèr&aitle3,:;i^batte9Ìmtfi(3^glr Apostoli ; 
vicino ad una posto di Milano, sopra 
un mobile a doxéks ètages nm sta* 

A tutto questo capharnaum d'og­
getti diversi, già per sé stesso stuc­
chevole aggi.Luiigll'e una tempjratura 
nauseante,-acre.:! ed̂ ^Una quantità di 
tipi strani; originali;^stravaganti£fohe 
tutti tengono tanto di sigaro in bocca 
e mandano tali zuffute di fumo da 
far schiattare dalla tesse. 

Erano tutti originalissimi, ma fra^ 
tutti emergevano questi quattro 0 

gfìihque-'che tento^^'^iì^pi^filarvi alla 
•meglio. 

3 

Sempre accanto alle gonnolle avre­
ste visto un coso lungo e secco, as-
saettato; un cervello svolazzatolo, tut­

orio nervosità, tutto scatti, tutto rìgoiii 
d'allegria ìgi;eiyetiftt% 

râ j!Bemj(r%4li accanto alle signo-
irine a far pompa delle sue arguzie, 
delle sue freddure, delle sue lepidezze, 
dai suoi traits d'esprit. 

Il profilo di questo tipo tutto an-
golosità, parevl^^tagliatp,^|ome sì suol 
dire, coU' accetta : la sua bsrbottina 
cosi'-ben delineata, sembrava incolla­
ta sulla cute 

Sempre iù '̂Vist», con tanto dì sì-* 
^ I ,. ^ .^1 I 

gàro virginia^ ih bocca, sempre po-
iskndo, prendendo sempre degli atteg­
giamenti da gradasso, da scontroso, 
da muffoso, avreste visto un Don Qui-
chotte in ribasso tutto movenze stu­
diate, .compassate, ttrchitetlata:,,feChe 
eemb|afa volesse dire : guardatemi 
tutti, 0 cretini che siefe"! 

Io non lo guardavo: era l'unico 
mezzo per far vedere che capivo qual­
che cosa 1 

Avreste anche notato una mezza 
cartuccia con un gran testone— un 
quid simile di quelle di carta 'JlltE 

*dà carnevalo — sopra un corpicino 
smilzo, smilzo e sbiobbo, 

Questo mascherone da fontana sem-
brava'̂ '-^avesse certe volte una vera 
macchina elettrica in corpo, tanti e-

%aihÒ i'isuoi gesti, i suoi' salti, Me sue 
piruéttò, una vera caricatura da zol­
fanelli. 

Ve ne era poi un altro lungo e 
stecchito che sembrava una lanterna 
sepa moccolo: alto, asciutto, coi ca-

^{ielli^M^ndi, lunghi, da poeta, colla 
barba edifiUnaso spìorgenti, sembrava 
proprio che al poveretto Spirito Santo 
gli avesse fatto un presente del suo 
ottavo dono. 

Ballava, stecchito, ritto, come un 
piuolo per vigna, i^^gettava là quelle 
dte gambe, sert'za piegature cooie fos-
sero due canne di bambù. 

(Contim&'J 
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ispisil^atUde recitò cou sentimento, 
squisito,©, il numeroso pubblico, l*ap-
plfttìdl mòritanoènte, 

Ottimo d* asìSiii il signor Cario Wt̂ tr-
purgo, che in cWt breve tempo, ai è; 
di già cattivate le simpatie del pub-
blieo.JÌÌ^Padova nostra. 
^^gj,pnoventìss\mo il dcamma in tre 
a t i f S l Giacometti dal titolo: W t r o -
mtella di S. Sfarla; un lavoro reso 
con efficacia, ove la nota potente e 
insistente del dolore vibra umana­
mente e intenerisce. Sono le angosce, 
la sofferenze, i pianti del poeta inif-
lìce ! L* intrecci le bello, iMMia^ i^ 

" T , ' L ' . "r-J 1 ,1 ; ; 

veduto di valida dtfek. Quariridéo 
sopraggiungere da questo lato il Ven-
doma che, iòrnaatósi pressj^Montè-
dhì^ro 0 Calòijftò, forte per numero, 
dopo aspr%;^ sanguinoso conflitto ai 
ì^ d'ÀpfìU attenne una grande vit­
toria che costò all'esercito tedesco più 
d i ' ^ mila morti e altreflantì prì-

•f. : 

- --jYfP/i-f^^^/-:^^'.'-^ 

fin P€B' M 

-m^^^m 

'^W^ 

S a s s i € i0p^rO'Ì l éire&ao f e r v o 
a r a » . —'^Ualjira mattina qu 

il treno diretto Pisa Roma passò nelle 
mmosa, lo stila corretto, elegante-^, vicinanze di Albegna, prima di Or-
menta toscano, j batello, un sasso abbastanza grosso 

L* esecuzione fu inapuntabile. Dia- fu aettato con grande ^!io\enza pro*^ 
mo a tutti ì bravi filodrammatici una 
mendone onorevole. 

La banda U.uioria suonò egregia^ 
mente. 

n a l tìi. — Uscendo à^\ Tea­
tro, àQpQ V Aida: 

uali sono le foreste vergini?,., 

# ^ 

rt 

•^:\^ì^. 

V^W*^'-^ 
eco: sono este in 

cui- la mano dell'uomo non ha mai 
messo piede. 

del 16 Aprilo. 
Wttsci te . — Maschi 6* — B'emmme 3. 

MaftrlnttoRai. — Griggio Antonio 
fu Girolamo, villico, celibe, con Bae-
«0 Maria d̂ì Giovanni,.lavandàia^ àu 
bile; entrambi di Brusygana. ^ 

iJl<&rSH. —.Tonin Giovanna dì Pie-; 
tro, di anni*4ìsll2, Bairi Paccagnella 
Marianna di anni 6 i , casalìnga,>4^e-rt 
dpva; ambi, di Padova. 

Suunsai'o Lazzaro fu Antonio, dì 
anni 57, tessitore, coniugato, di Am­
pezzo. —• Tomasini Alessandro fa An­
gelo di anni 46, q^*tìÌÌ;uS%,: coniu:* 
gate di Noventa Padovana. 

dèi Ì7 
— Maschi Nj.i — Femmine 1 

prl&2S.ô l<L -^ l^aldoria Antonio 
fu Angelo, agente, •ffeiibe, con ^am-

bile di Pàdova. 
EIÌ®^fS^-™ Burbato Genima di Gia-̂ , 

cinto, d'ftirii 16, civile nubile.— Pe-' 
rihéllo Giovanni fu Giuseppe, d'anni 
m, benestante, cdiiiìii^6. — Rebuffo 
'ÈUlgifijyàntonio, d'anni 36, cocchiere 
^oniugawT--- Ilaris Vittoria di Marco, 
•Scanni 22, casalinga, nubile. 

Tra bambini esposti. 
Tutti di Padova. 

granae ^!lo\enza prò 
prio Contro-il carrozzone dov'era lo 
ambasciatciire Man 

Il sasso andò a colpire e 
roinutamonte il cristallo del compar­
timento vicino a quello dell' ambam? 
sciatore, dove erano Voni Roux e un 
sigooreJnglese. 

li getto si ritiene avvenuto per 
riossun altro: motivo se non per liritlB 
vagita d'animo di qualche mascal?, 
zone. 

Egli si Berve W ^ n soffietto di sol-
y i f f le viti nel quale mette la l « # 
previamente spenta con un po'd'acqua 
e perfettamente seccata e atacciata, 
coi soffietto, poi sparge uniformemen­
te la calce étii^^iopRJ «teli. ì|,e|8un 
verme resiste ad un tirattamento uh 

- \ 
. • • • • - , 

pò* copioso. Il momento migliore per 
simile operazione è l'alba 0 il cre­
puscolo e ogniqualvolta un lungo pa 
riodOàdi siccità è seguito da una piog-
gerella. Questo perchè la calce non 
ha azione energica se non > durante 
qualche ora e quindi bisogna servir­
sene nel momento propizio in cui i 

ilmoUuschì escono dal loro nascondi-
glie. Si osservi che la calce appena 
spenta vuole essere adoperata 0 alme­
no serbata al riparo dell'aria actìloó-
chè non perda gran, parte delle sue 

tóri/di oHòtiàlii inolia provìncia ah 
Lao^ ài nord di Anam. 

CrOfl-lTsla, t S . — Ieri si inaugura­
rono i lavorv delle.delegazioni per la 
pesca nell'Adriatico colie presentazio-
"hi di U30. Alber, cnpo dell'ufficio mal" 
irittimò di Trieste, ftJ -nominato pràlì®' 
dente,sSecondo la consuetudine. 

I^«»n<§rà, S S . — L'Agenzia ReU-
ter ha da Cairo ; Baring ricevettei Û  
seguente dispaccio da Gordon del 9^ 
corri Un negoziante proveniente da 
EI Obeid racconta choigl Mahdi fu ,̂ 
sconfitto due ,vpltij daliMribili nemi^^ 
che con gravi perdite, ^gljjè circonda*, 
to da nemici, come è Gordon, 

,!SÌs«sln, •!»• -7 La polizia seque­
strò molti procUroi'chi si suppone 
emanati dftl Mahdi» 

,̂  ^ì 

Km^l is lone tQ«&<BM> A z i o n i 
{Vedi avviso in ^^ pagina) 

A. M. Df FONTANA 
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^^|ipon'óionat(j,,.,,_ 

— Il valoroso capi 
tane che traversò IwAtlatiticO su quel 
guscio di noce, caduto malato a B.og^ 
„,,., . . . , ¥ 
giornalisti della capitale volevano soc-

.cor^rk^on private pbl||iom 0 con 
^ l i l W e l gbveéiMi^ÉAmJi^siW^^^ 
puta la cosa^ scrisse una nobile letji 
tera al Captfan Frdcasstì, nella quàtr* 
dice che da qualche tempo si chie­
dono nei giornali dei soccorsi in suo 
nome^peutre egli aul|^^|lgaugda né 
dal governo né dai^p|ivatl -^^ 

« Sono giovane, egli dicéjl^^ dap­
pertutto mi si stiinà. SBlfanto in Ita­
lia, mia patria, mi si tratta da món» 
dicante. » .̂ , 

M d^ tassa"ffatÉ«ipla« 
fdtto doloroso conturbò Spinoa.;!!; 

sig. Aurelio De-Mìtri giovane venten­
ne appartenente a distinta famìglia 
ivi da più anni dimorante, appiccò 
il Jugco. ad una boana.,,g^^^^ 
tì^W a suo padre, la qualeJttr poche^ 
ore rimase completamente distrutta.*,; 

ifiper fortuna non nacquero disgrazie 
dì persone, né si ebbe a deplorare la 

i^perdita di alcun capo di bestiame. Il 
^annp,deiia^^boaria, di|tru|t^^ì vallata 
a circi X. 3000. 

Il sig. De Mitiri Aurelio trovasi da 

qualche anno in condizioni di mente 
non molto favorevoli, ed in un ac-
cesso di mania fu spinto a porre in 
esecuzione ît̂  suo sinistro proposito. 

I C 0 
(i'-U.-... 

z^- _̂ -

:^^'^-ÌÌósadr(a, * 8 . — Nel pomeriggio 
fu tenMtp4,un,jmeeting numeroso al 
Guildhail, presieduto.^daj Lord Maire,, 
per lulire la lettura de! rapporto' deU 

% m m t o sopra il bill per Pammini-
strazicene, di Lonte . lkqc^mMftebbe. 
pieni poteri per. opporsi al hilL 

CJaScMÉéa^tìói/tìte'^i'Grande incen-
-dio?arltin|r^^^ durò dne giorni ; i 
^Sritì^sònò tialctìlatì a 30 milioni di 
franchi. 

1 ^ 

già per tredici anni primo assi­
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e K6hn in Vienna tì^i 
aperto tutti i giòrHiili proprio "'^ 
b\netto nell'abitazione del defunta 
Schon con ingresso d a l l a Wto 
«lei ^ a i e , M^ ®̂  presso lo Sta-
biiiraento ̂ ^0drocéhi, 

«li 0jf ail.v.gjener^ garantite f " 
10 anni, e cure igièniche speciali 
della bbtìca. 

' ', 

mi 

:^;i*^JV^r=' ì-,.^Ì=;-i-flVHl4''ÌÌ''-' 

F; ZON, Direttore. 
r 

ANTONIO STEFANI. Gerente responsabile 
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•rpVa manifesto di 
a l'astetisione nelle ê  
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ESTRAZIONE IRREVOCSElLE 

PELLA 

DI 

Qùatità extra fìno l̂jucca al fia­
sco lire 4.§® — mezzo , fiasc» 
lire ®.4a • 

^ • i ^ ^ ^ ^ ^ ' 

1' 
i i i • i J i p i * 

• -

Zorillft cons 
lezioni. 
^^C/^^^é^aB^lBBsg]p^ll9.'t..§» - La Porta. 

iljg Chianti marca Vercb 
iire®.àX4rfiasco—• marca Gialla 
lim..l4ì®#-fiasco. , 

W,MII da Pasto marca Rossa 

^ 

^.i^^Rlv^^TJ -

- * • • • ' • 

j j t ì^^*. ' ' : 

Autorizzata con R. Decreti 
10, 16 Marzo 1833 e 8 Febb. 1884. 

Deposito acque purgative di, 
Montecatini, delie sorgenti Tame­
rici-e Tettuccio, a centesimi 1I& 
ai fiasco. 311 

Rìffeneratore 
^ : ^ . 

MftvV-

i r 

\^: 

il '. 

Alle isole Féroè S accaduta una grève 
catastrofe. Due barche di pescatori, 
sorpreso da un colpo di vento, si ca-

SÉfOVc/ s •'{ .•'-

.peoouo la dimissione dor patriarca g r ^ l ^ ^ ^ ' l ^ f e l é i r ^ ^ ^ l s l ^ ^ ^ ^ 
^ • » l l -

J -

ir --- .̂  

'•^f 

n ^ i ,-• 
-r I - J_-_ 

_ * ; — | . - r t - > l n | ' l 

SPETTACOLI jy mm 

Sedici persone sono morte annegate. 
Parecchi altri battelli si trovavano 

r , ^ 

Selle vièinaftze, ma non poterono.re-
par^ alcun soccorso. 

La più parte delle vittime lascia 
vedove 0; bambini. 

.̂ .f, 

•ff^aércj'Coi[i©er«II«tì!s?:,Iia dram­
matica compagnia Cesare Rossi rap­
presenta :Xe Leonesse poveré^"^^ Ore 

n f lmàrSs i Smu W&s'^m®, — Con-
• ^ 

certo vocale-istruraeatale ™* Ore 8. 
HL '_-'_ 

i ; 

\.:r,.-^^..-!."^"--:'l;:-ì- •m-rm-

. - ' - . ^ • L ; 

» 

94.60j 

• 

Padova 19 Aprile 

MendUa Italiana 5 p. 0/0 
contanti L. 9,4.50; 

fine corrente. . . 
}e prossimo . . ; 
enove , . . . 

Banco Noie. 
Marche. . : . , 

Nazionali. 
Italiano. 

Costruzioni Venete 
Banche Venete , . 

f̂" 

i ' - 'J1., L 

Cotonificio veneziano » 
Tràmjia Padovano » 

• 78.25'̂ ŝ K 
2:08.1i4 
1.-23:1 [2 

» 2220.----. 
» 940—. 

378.50. 
191,—. 
225. 
285. 

- • '•.--.'. -. • •-• • •"lì'h"''-': 

' .Usa Isrmè®© èli*®.#-TT- A Bagnaca-
vallo, sabbato, verso iK mezzogior­
no, mentre tutti i campanari aspet­
tavano dalla cattedrale il segnale per 

ît r̂ 

.•-.i-g.^jj^^i •- , • • . ^ 

* . 

' • ^ 

4 W ' . -i 

' - I . 1 . , '^ .•L -1 1 • , I - -J • i . I 
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10 A P R I C I : 

Bui prìni^lgjo del secolo passato fu 
^uuga'lé^ guerra tra la F r a n c i a j a 
Germania, il Belgi%g l'Italia, pef la 
successione al trono di Spagna. 

Il principe Eugenio di Savoia, in­
vitto generale, nel 1706 al servìzio 
della Germania, accan^ipato sul Tren» 
tino, aspettava da questa rinforzi per 
riprendere Ve ostilità ÌQbntro)a FrSn-
cift. Ma ì M M di# |ndome generale' 
francese, essendo stato più sollecito 
del suo avversario, uacl tosto in cam­
pagna, onde cacciure le truppe ale^ 
manne rimaste in Lombardia. 

Se n'accorse il priiioipio Eugenio e 
tosto ordmò al generali Reventleau 
4ì persia difesa tra Calcinato e Lo­
dato con molle migliaia di funti. Ma 
essendo alati male eseguiti tali ordini 
la posizione verso Loriato rimase sprov-

sciogliefo ìlHcilinguàfrtoIo alle mute 
campane e la popolazione ne aspet-
tava ansiosa gli allegri suoni, si ebbe 
invoce un prolungato inesplicabile si­
lenzio. 

Ohe cosa era accaduto? UnbelVu-
»*iore avfyf sp**gi'*^o l'Q <5*™P*"® 4^1'* 

edrale del rispettivi battagli, co­
sicché le si vecievano dondolare per 
aria senza suonare. Molti risero del 
fatto: altri ne,piansero e si dispera--
ronp, prevedendo sciagure e terremoti.''' 

Sasltói&ciS'o. —• A Biella continua 
un piccolo sciopero di operai pellet 
tieri, sebbene alcune fabbr'iclìe ab-
biano riconosciuta la giustizia delle 
domande degli operai. Nessun disor-
dine. Soltanto avvenne un arresto dî ^ 
Uri tal**Caputo, venuto da Genova 

' ' ' '"'-1 

rappresentante di U|^| federazione gè-
neraltì delle Società op-eraie dei con^ 
ciatori. 

Fu presto rimesso in^libertà, ma 
fatto partire. 

il portafoglio dei lavori publici, sarà 
nominato^ministro di giustizia, 

J P n ^ i g l , l i . -^ un manifesto del 
sindacato'dei minatóri del nord annun­
zia che i minatori hantio deposto mo-
mertlabeaiDotìnte lo armiìj^ring^^j^ia i 
sottoscrittori e li prega di non abban 
donare gli operai congedati. 

Iil^%®M0, ^ S . — Braazà trovavasi 
febbraio a 2o0 miglia disopra di 

Stanleypool. Una missione cattòlica fu 
stabilita nel paese di Batekes presso 
Stanle;;^pooI, 

Sd»ii€Ìraf S@. — Harris conser­
vatore fu olètto deputato a Poole con­
tro Olarke liberale. 

Un discorso di Salìsbuxy^iài Mancheji,^ 
Ster fa prevedere una forte opposizio-
ne della Camera dei Lordi alla riforma 

è. •• - •• : 3 - i | - ' 

. v : . , 1 . 

Ar r rac-f 
comandò aL.Sariatb di destituir^,^allÌiF 
cevitore defel^ogane Keyv(r^r8y(i;cau?,, 
sa della sua condotta verso i fìli'bu I 

'•'rfìt4 

'¥• 

-••'•misifiwsii. 1 Btìeri. 
IVĉ pF "IffflS'IiL, -ss. —Notizie (Jri 

da Ap|gl'*Wòono .che Assuero trovasi 
^nel,,:^,iMrgUp di Oienfuego|, con molti 
^partigiani, im^ione contribuzioni. 

l i o w d r a - tS^i^^ì^ La fìeuiej* ha dai 
Alessandnu, E smentito il morto a 
bordo MWCvocodile. EvfPun ammala­
to che migliora:»'1 medicì^'liónstataro-

Ì̂HO :il,C|iS£4ol!,aoto sporadjco.,^, 
i t^ìesàaiaiìria- flS, .-^-èiUn'dìspac-

ciò annunzia che si ebbero 257 morti 
di chBÌé>a a Caicùtta iriélVà scorsiS ^èt-

^timana e due Bombay. La mortalità 
a Calcutta è grande. 

M 
1 •W©iìsl€i4fia «Il SBM'^MWCO.',— II., 

CUOCO ed un cameriere di una iràt- ' 
toria tedesca di Nuova York ebbero 
sere sono una discussione circa il mo­
do di preparare le zuppe; il cuoco, 
che è un uo|p||àbustiò, afferrò )il ca­
meriere e lo gettò in una gran cai-
daìa piena di grasso bollente j i l . di­
sgraziato riportò delle scottature gra­
vissime, per cui mori; il cuoco à in 
carcere, ~ 

€2&uir& t p a r a s s i t i «Italie 
j p t a a t e . — Un mezzo ,ener|!co per 
combattere gli animaletti che si anni­
dano sui fusti delle piante è la calce 
in polvere. Ecco coma V adopera il 
sig. Hutìt, 

" L ' ^ 

il^tv'S--
. — Il Temps ha da 

fMadrid:;;iiLa;i'Stampa ministermle teme 
î ;ll intervento rranceae nel Marocco. 

t8i -

valore 4 l l l r© '4SIB,II®0, cioè: UF 
10 mila, 5 mila, 2 mila, 1000, 500, 
400, 300, ecc., ecc. 

Ogni Biglieifù concorre per intero^ 
• '•-. ^a0ùUii Premi' 

Sollecitare le domande 
I bigliétti ai vendono esclusivamente 

in^^BODI presso il Comitato. 
In PADOVA presso la Congregazione 

di Carila. 328^ 

K 

V , 

JL 
';^^fMt'. 

che al Mondo si coriósba 

è il 

liabbncato nei Latifondi diBLombar--:;:: 
^ I \ _ . b 

dia; disiìnguési e tiene il primato'̂ " 
Ifra tutte le produzioni di egual .speàÌ4 
fcie per le sue proprietà sostantive ed 
figientchfs nonché per la particolare 
s sq«ii5\téiza e alpore. 

Essendo tale alimento di facilissjmaf 
.d'gestione è raccomaudable in ispeff 
cial modo ai deboli di stomaco ed aii 

' convalescentv perchè ne usmo^^tanto 
,grattuggiato n e II è î  vivande come péir*̂  
aggraditissimo coropanatico. 
Pfcsole iiì?l 

^ 

L\ 

Jl^anoo d*J.mb:aUaggio e d'qgnispe-
saf f ' iu t to il regno se ne spediscono 

^ • f f i 
•^SMM 

yfliiatoratoré Capelli dei Frat 
FIRENZE ;-

Qtiesto prodot­
to seriamente 
studiato è j^U| 
nico per resti­
tuire ai capelli 
bianchi e grigi 
il loro, color» 
primitivo,,im­
pedisce Ìmm6-< 
diatamente la: 
caduta dei ca­

pelli da qualunq[ii3 causa provenga, 
dà vita nuova e c r e s c j . ^ i y j o n pron-

JtìZzae vigore. Non è una tintura, pon. 
macchia la pelle né la biancheria ed 
è \\ più usato in ; tutta Italia ed oste-*, 
ro. Prezzo L, 3,®0, 

,.̂ ,,La più rinomata tintura in costce-*'' 
tico per tingere istantaneamente cs»» 

'̂ ^pelli e barba. ~ Quésta tintura ha 
ormai raggiunto rap 'ce del perfe&io-
namento e della semplicità, L. 3 ,ÌB@-

Premiata tintura istantanea 
Nessun' ftUra,^^tir^tura istantanea of­

fre U comodità ai quasui che tìngo-
; mirabilmente capelli e barba senza 
Itisogiio di ISvaìrsi,: né; prima né 
J^PtóftaziagilOgni persona può tìn 

cersi da sé imptegando meno di t r e 
minuti. Non «norca la pelle ne la Im-
gèrìà;tL, 41,®©. 

sttìntauea per tingere capelli :'«P 
! A l i a s ' " castdgn'o nero. Detta tintura. 
' fotojrrafìqa, per non contenere sostan-

ze nocive alla salute, e già ben ac-
cétliià ai'mondo elegante/^— L. 4g00»-. 
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Si spMMPfoàM^e aUe mede|ijq;̂ ji 
.condizioni i seguenti articoli; 
KV2 500 ^Hmiia ' s e c c h i o L. 

1 

..Jl̂ jConsote di Ger-
incacicftto d' una 

» 2.500 asrag 
l ^ ] ^ . ^ 

7.50 

» 7.00 

Deposito e vendita in Padova ali»,. 
^profumeria Merati all'Università o dal, 
f Parrucchiere Antonio Beaont Via b . 
f'Xoronzo, e da Clementina Bedon,\\9y 
] tetici Alti N. 1, pr i tp«^m>. 3219^ 

• ^ ^ - . 

ti': 

2) 5.500 Uu(&*fi*i» fr^^seo 
-yrikfr 

i^l^nia parti ' ieri 
miiisione commerciale politica relativa 

• alla costa occidentale d'Africa.i^^iUna 
-•::. j ^.••-^\'i .- - X ^ l _ l ^ ' J M t ó ' , ^ cannoniera con istruzioni particola­

reggiate 'lo ì̂:;àt,tende a Lisbona. 

Uam^ii^ 1 8 . — Nessuna coloriii 
francese ìnsegue il nemico. Le ban­
diere nere risalirono il nord. 5000 
chinesi e annimiti avanzi dell'esercito 
di Bacnìhh e Honghoa, guadagnano la 
provincia di Tamhoa sulle montagne 
deiroveai. Brierecou alcuni battaglio­
ni andrà a NmbiUn per ossevarae i 
movimenti. 

P i i r l g f , 18« - - I l National ripor­
ta la voce tiUd uvvounero nuovi mas* 

Ijoaftalsardo,..... 
» 2.500 SalaEffitó c r t a a o 

• - . - ' 
8.50 

» .9. r-.f-% -"-' 

7.50 

» 5.50 

» 1 0 . -

d i n 

n 2.500 SuIttiBio d a cimo-

D 1.50O ^«ae^kla gals^a ' 
« . . - . i - ^ ^ ^ i 

IBA . . . . 

» 3.000 due suattole come 
sopra . . . . 

Spedire I'i1m|iort0 ahtìciptó ad 
llI^MaiCÌtl>^:ttO^^TPI», .,̂ y,LANO, Pre­
mialo Stabilimento Prodolli Munen-
tari in Loreto, Sobburgi) Porta Ve­
nezia e depòsito in Oit^^,, Corso %!^, 
Rfc|»ia, 83. 

Catalogo GrÈUs a richiesta. 
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1 Preziosa e balsamica, inilJspensabii»^; 
I per toelette e bn-rni, utilia^ima per 
\ allontanare la cu ie dei denti, appro-
ì vata dal Consiglio sanitar:0 di Pado--
! va, piemiata dalla Società d'incorag-^ 

giamento nel 1882 
Inventore e fabbricante As^tanl»^ 

B s a i g i r f t W - P à d o v a , Via dell 'U* 
Riversila, N. 6. 

Prezzo di ogni Bottiglia L. ft. 
Trovasi vendibile anche presso iW' 

negozio Lorenzo Dalla Baratta^ ^^.fm». 
rimpetto al Cuffè Pedrocchi. 

Bepositrt in Venezia aU'JSmporio d* 
^ SpeciaUUj Ponte dei Bareiteii. 316^ 
i 

ì' 
•aMV^vas^sx^-

tt^ 
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SOCIETÀ* ANONIMA AUTORIZZATA CON DECRETO REALE DEL 13 OTTOBRE Ì881 

Sede Sociale; ROMA, Palazzo Sclarra - Direzione Via ÉM. 
5,000,000;^di l i re divìso ini SO.ÓÓOrAzioni da lire 100 cadauna interamente liberate 

C®MÌas:li® d'AmiiisIiilstraalòiBe•:..,.• / " ^ "' , ! 

;i DI SAGGIO Gratis 
dello splóndidol^più o c o n o m i è l 6 
Giornale di Mode^ che eseguisca nenÉLproprlè 
offlcìne tutti i clichès su disegni óPfSiall ©., 

f O^el » / # V « e o speciale ,. 

a: 
' . -

, ' !• 

omm. DOM. GABLOTTI, PresidGftte\, 
i -

Sen. 
March. 

F.P,..PEREZ, 
DI S. MARCO 

- h 

• ' -k 

ministratore 

Cav. B. 
I 

' ' 

Sig. GIUSEPPEySABlNO, Amministratore 
» LEONE SOULERIN, Ingegnere » 
» Com,̂ DUCHATEAU » 

-I I - . 

COLACCICHI, Direttore Generale. 
-i. : -* i&_ 

- -rV - - b. * — m w 
' : . 

w •i. 

• l ' 

•n • ! fi 

T. 

I 
^ 

OD 
h 

i:s ^ ^ ^ i . e«&lmti*o t © 0 I l r . e l »e r A a l o p a g a 
f- ,• 

t. 

^s» a i r até«& «Iella iiott<i«)($rl»iOHKe 
31-5. •.al.HllJftri 

i ̂ - I . • 

^ S 0 um 

i 

>CJii libererà i titoli air alio della sottoscrizioney.mràJa preferenza nel riparto. 
S Crf T %St! il I ZIO N E PflÌRÌ*tìÌ?At.Jl À P E B/T A F U QI OR NI 16 A. 2 0 A P R*L E 

. L j ' . 

I n l è d i l a , BelgSt^^'®Ias;fidl£», Bv%v.^.erss, p r e s s o l e €iàà& méti^"iué^^is^i0 

I dividenti delle Azioni s# iMò p%aH pure in tutte le .principali città id*^ li alia, Olanda^Jelgio e Svizzera. 
* - ' ' ' r 

^i^^il^^-U'-r^i^i^- - I ^ I II I ' A \ | A' 

INT 0 1".,I 
• • ^ T - . ^ ; ^mt'M^^^^:^.v:A LMndustna de» retefom ha preso ortnai m tutto il mondo uno sviluppo meraviglioso. In Italia il numero degù abbonati si è duplicato 

nel solo esercizio del 1882 iàlfel883. r 

3) dal suo laboratorio di Napoli: 4) da! pnvueaio per la con sisiore dei brovetti Ader, Craisley, Pianta, Marmi, ecc 
;J Nei ,1883 la Società concludeva colie altre Corapagnia ìe convenzioni,-che togliendo ogni conco.renza, le ri8erv ,̂Vr#Q.|Una grossa parte 
d'interesse in esse. ' , t 

Lo Stato ha un diritto di controllo sulle applicazioni. Altre guarentigie ha il .pubblico^ nelle persone, degli Amp:iinisti:atori e nel con^ 
no delrAmministrazione.^ ;wi ; ; ' ^ 

fUratura ordin. 12000 copie in 14 iÈ̂ î̂ Me/ 
-i 

si distribuisconp a chi li domanda alla Éin* 
g§0ia© —^Milano. .,„#^p^ ,. •:.,;•,.•.,• .," ,,-̂ ,;̂ .̂ 

'PBEZZID* ABBONAMENTO 
franco, nel Itegno 

;- anno sem. trino* 
Grande Ediz. 16,— 9,-« 5 , ^ 
Piccola » , 8,— 4,50.2,tó| 

La 'SÌa^É#Sìe "dà ih' iìn-> 
anno :, ®®<SB0 mciBioni òrigì-. 
naii ; 4®® modelJùda tàglia-, 
re ; ^®# disegni p^rricamìi/ 
lavori, ecc. La Grande ra­

zione ha inoltre ^® figurini colorati artìati-
camènte all*acquai§IJp-

Tutte le Signove di buon gusto si indi* 
aizzino al Giornale di Mode 

I I ' Hi A. 
MilanOy Corso Vittorio Emanuele 37, Milano 

per avere Glf iAfl Numeri di Saggio, 

mm^ssi^^eissis^-: 

i -

ESEGUISCE 
'-

-m^-t-, , _ ene soddisfacenti per un primo esercizio, saranno superati da quelli futuri quando diverranno sensibillWbe-
nefizn dei miguoramentf apportatij e quelli che u tempo fl l'esperienza cofiS!'i;nerinno. * . 

I presagi i^^afFarò^iamolo, jiir^e,—; n:pnŝ  D̂^̂^̂  farsi che Q|ti.|ni suiravyfinkQ^^i questa Società ln;4m!^ri|ilj,^,la quale non può te^^^re 
"disiHusioni, o avrà l'avvenire dello Imprèse iòrtunate, del 

In Padova, presso ' tJafì© ' l 'a^i i i^J^ a Ho^ig/y pres; 
Gaz, d§l̂  Telegrafo,,ecc., ecc. 

.SiSft-W f:H-res;30 lìul':^^'J^anfflo-^e Cf, 
. I 

220 
t n J n 

\. .tìa^; fÙUkVir 1 i 

• • ' - • ' . • ' • • • • - • • • ! ; • : . . ^ ^ ^ : 

''^PFHOVÀZIONE^ DELLE'ACCADEMIE Di MEDIClNA|fl]LJARm 
'.ft.^ V 

ì : 
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>^'^^l-K^LL^i:^lé^. 
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Acqwa miueralo nKturate pmgaiiTai-iàpeVfófa a lulte^leàcqUe purgative conosciute. Ógni litro 
conttfjî e 103*|f4 di soataiue minerali —Purga alU d o s e 4 ' u n ^ p l p ; b icchier^ e s«nK« 
pródu'rro n i l s i s n a ii-ritaeioiae in t e s t lna l e . rT Grande Medaglia d'oro Frsncoforlet-

• j • J il i • i ^ | a ! ( | 

^ ^ ^ " V" 

p j - j . 

^^il^^*'*""™ ' - . I 
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H - : -, 1 F. 
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Depositò 
ii.,.--r Diploma d'Onore Bpi'deàuxjBBa,*^ Premiata* Kspa Amsterdam 1883..; 

ìitòlgeaerale per' l'Italia'presso A. MANZQÌJJ ê ĴJ, Mi-
1 ^ - • " I ' ' ' 1' 1 • ' • — • . ' i -̂  

h'- ^1 . 

^anO| Roma, Napplì. f— HÉI JP^^lcs^® presso Pianm, MatB^̂  QovneUQpi^Fóiu 
v--\ •-ì h' 

v< 

' I I. I 

Ammm&m iS83, Vienna i883 v-" 
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BJB PEPSINA ED ALLA IIÀSTASi j - ' . 

\ ) 
i-\'i^' • '"Site 
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- i \ ^ 
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. ? 

La PepRÌnti,'e,;la. Hiiisla'sì sono i dué^agenti naturali od indis--. 
pensaWliMlÌafìif2ep't*f>'Te#jP^p;.di'ChaSsain^ ha iìttènuto 
nel!^§§i||ÌiÌK4j\a#c»t̂ to. dei iliù %yp̂ e:(̂ li a^ :Apcadqmìa î̂ f̂,,, 
Medicina di Pariai;. dopo quost' ópQca, oUenne, imo dei posti 
i pm imnorianti neìla Teroaneutica ed e Lnorrtauneute ordinato 
conti'ólq 

•-

L I T ^ * 

; • \ 

niGESTiOi^l DIFFICILI OD INCOKIPLETE, MALI D| STOMACO, 
1-, 

M I -llL^J^L 

' • v J 

^mi:::^;: ^raiBTOEffitir '̂ics-'JS^-r^r.tìi-si'i:^^ 

S:s5^aflajj^/:arsc^:3is»iu«iiSe2^eefì^^ iSf? 

' , .%^Ka.^psJer | , , ,^ ,4f t 4i9p§â ^^^ in-^^griua^e^Ognl,dispensarsi, ^posupoî ,,̂  

dallo Stàliilimentd Bonz 
:ii; ^ - v^-'iJ.*, _r/Ji~L ^_Lj/a"-

'L'Esposizione ispezionale di.Milano fu una splendida.,improvvisazione dell'ìriduslm italiana: (luella dì' 
Torino sMIrfriianìfestazionr-ihe^itatf^dgl'lavoro. ébxlàMo (leHâ 'prcatm f̂onàr̂ Iì;:tvafoVo^dpi GoUai-do. le, 
nuove .fe.i:rovie, i iccenti, trattali.di commercio, lo,-scoperto .p,he.s'anca!zaH0, mutano rapidamente Je condi-
zidriilndii^triali^rr^l-'alMépoMziÓh^ "Torino" Ye(lremô "'la'nuova Italia'tòlsiid-'ultimo aspetto ^lavoro ' 

jCh^fsLfc ;ricchczza —- della ricchezza che,^ì fa IjQnessei'e,̂ , 
,••' L'elctti'icità elle a.passi gigantcscM t̂ ulm';]ia;ak.inoucÌi) ,di-ieL'ii<̂ ôggi gii ycccliìo. sì preseiìtcrà coi si-'̂ ' 

sterni degli scienziati di tutte le :nazioniW:aU attività materiale farà riscontro, nella Mostra'(il;; lorino,-la 
parte intellettiva fìstorica,dellapatàa:.^MMustria.lo ]̂ cl,le4i'̂ —^̂ ^̂ ^ 
ILLUSTRAZIONE clic reditorVldf̂ ^̂ ^̂ ^̂  intraprese apuhìjlicare.' 

ArììsÌr''M'fama illuslraiio'l'fmera còi''1(MrMISeî nitóé;con;.̂ "fin'iÈ;s!M scicrìziatlv îeco-' 
npiisii,,letterati,#industriali acsci:ivono. con dottrinai-ê ;praticfi:â .̂ |o.dottì..,c§!)9,sti e sopi-atutto Ip̂  novità.e, 
'qtiàntb' costituisce l'attrattiva di una nibsti-n,, talcliè la "piil)l)!icàz!oné riuscirà mistru^ioiie pi3r'gh mail-' 
striali — di-diietto per tutti: —sarà.Uultima parola doUa'"BCÌeiiza-r-la. yera espressione della 

M 

DISpCPStE,-OASTRALGIg, 

LUNGHE CONVALESCENZE, VOMITI, 

• • » . • 

|^*i! .^ 

I i 

pi^EgvJ^ERglT^^ELL'T^PPETITO, DELLE FORZE. eCO. 
. .'--

m 

I? ' 

NOTX f̂'̂  Trovansi moUissime imi-
tazionie.CQìUralfaz^onù --• Pregasi 
d'esioe¥e ìa k§-nattira'Qtd contro in 
gitatiro colori che sta sul collare che 
sii/illa la Citpsula. 
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Sono puJi^J:icate9 Ì7i ttitta Itf^Uq,, le prime sei dispense. 
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P H E 2 E 0 D 'ABBONAMENTO ALLE; 4 0 D I S P E N S E i 
Fpìico dLporto lìolUoi^ao . . . . •. . , L. I O è î : 
"Golétta, Sui?ar;̂ un"iaL Tripoli . . . .- .-• . • 
Unione p o s m o ; t l 1 ^ : i ! r o p a o I » M ^ ^ Nord . 
Americai,d0l: SudĴ iAsia, uitmB. . . . • % * . . 
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IN LEGNACO 
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Tale riraéffiflup^n-R "̂ utiV qu^inrfino aa ora"è^^^^ W'^k^o spècie-
iissTmo che nella stìa composìzitìlrte iriònv.ent(:#d 8ostanze^,c|y^ipìve e q^J^di non 
^produce dolore né ,^l^,,||tf^^jRcpR F^ 

'-^ Dep(^ftr% PAtìÒVA p r e s ^ S ^ ^ & n o ' C o r n # | o ; ^ : i » ( i m a o i a / - I n X E -
^NAiiQ pr6sso.,BÌiMEtore, e Ideile |)ri|icipali Farmacie^'U^jja. 3238 
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Tutti gli Ass;ocJati riceveranno, franco i\[ porto,;44-iscguoiitì Premi gratuiti : 
1?%a etì^SHKì visitators alf Sposizióìae M i a n a dèii48S4 in Tmm-

m'eleaantissima copertina per rilegare il Yolume. 2." i l frontispizio ed un 
V •-
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Per aiXonair^-m^lmVagUaPodide all' Cùiilore EDOÀfìDO S0P4Z0Gf̂ Q, Milano, Via Pasqmrolo, U. 
_ . ^ ^ . _ _ x j . . 1 —.—.r.n.— . . . . _ . L _ _ . . . . . _ . , . - J . . . . _ . . . . . . . . . . . ' " i ' " . , „ ^ - . a . ^ f a i . i M ^ M J ^ ^ i i ^ ^ B f c y M I l M É I M I 
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Padova, Tipografia del Ba'^chigtiom CQnhr^^Vmef.j Via Pozzo Dìpiutor^J. ^S'iti. 
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